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ONOREVOLI SENATORI. - Fra i diversi prov­
vedimenti di natura fiscale che sono sottoposti 
alla approva·zione del Parlamento assume una 
figura a sè ~stante il dirsegno di 1eg;ge relatirvo 
alla conversione del decreto-legge 16 se~tembre 
19551 n. 836, concernente la proroga e la mo­
difica del regime. fiscale degli alcoli. 

L'urgenza del pro~VVedimento, a•ssunto 1con 
decreto-legge, è derivata dal fatto della s~ca ... 
denza delle norme di cui al decreto legislativo 
3 dicembre 1953, n. 879, convertito con mo- · 
difi.cazioni nella legge 31 gennaio 1954, n. 3, 
norme prorogate a tutto il 15 settembre 1955 
col decreto legislativo 24 settembre 1954, nu­
mero 859, convertito nella legge 22 novembre 
1954, n. 1060. 

Ma, g ià ·prima che .si provvedesse a dettare 
le norme ·per .il ];)eriodo che si 1sarebbe iniziato 
col 16 settembre 1955 erano sorte discussioni 
cil"~Ca la O!lJ'portunità d i mantenere· il regime 
provvisorio di tassazione d12·gli alcoli t~rasfor- · 
mo.ndolo in definitivo, o di apportare inNe,ce 
al 1regime st·e:s•so delle modifiche a soorpo fi!s,cale 
ed a s·co.po economico. 

È ben noto infatti che il regime fiscale al 
quale sono as.sogg·ettati gl'i alcoli è sempre sta­
to determinato da due . concetti : quello di ac­
quisire all'erario un gettito, abbastanza no­
tevole, e quello di favorire, a seconda delle 
·contingenze economiche, la distiUaz:ione piutto-

. sto di alcune che di altre materie alcoligene. 
Se il regime di tassazion12 degli alcoli fosse 
uniform·e i distillatori si organizzerebbero, nei 
limiti del 1possibile, pèr 1a distillazione delle 
materie akoliogene di 1ninor ;costo e 1che esi­
gono minor lavorazione, ma dò evidentemente 
farebbe aumentare sul mercato il prezzo di tali 
materie pr.ime influendo indirettamente .sulla 
stessa distribuzione delle colture agricole e sui 
co1sti di alt•ri prodotti ricavabili dalle stesse 
materie. 

Po.rve perciò opport'llno evitare l'aocentual"'si 
in 1cer.ti :periodi di questo fenomeno, o, in altri 
periodi, fadlita1r'e la trasformazione in alcoli 
di detenninati rprodotti agri,coli rp:er i quali 
sembrava troppo pesante il mer,ca.to. Di qui 
la 1·2gi,slazi.on€ ~con regimi di tassazioni diffe­
renziate, mediante applircazione di aliquote di 
favm"~e e mediante atp.plicazione di uno speciale 
d iritto erariale in aggiunta alle imposte di 
fabbri·cazione. Fino all'entrata in rvi•gore del 

decreto-legge che è ·per la ~conver.sione sotto­
·po·sto al vostro esam·e il reg~hne fiscale degli 
akoli era basato •su di una imposta di fabbri­
.cazione .uniforme (diversa 'S•oltamto ~per ·gli al­
coli di prima e di seconda ·cat·egoria) e su un 
diritto erariale .graduato a seconda degli ef­
fetti e~conormiei ~che si v·olevano ottenere : col 
decreto-legge 15 settembre 1955 ,si è intro­
dotta anche una di's,crilninata ooncession~ di 
abbuoni sulla impost1a ·di ,fabbrkaz.ione così da 
graduar•2 anche que:sta. 

Dati gli sco:pi ~che ·col 1provvedim12nto ·in esa­
me il Governo ·si è proposto, è ben naturale che 
siano sorte contestazioni e discussioni nell'àm­
bito del mondo produttivo e di quello commer­
ciale, e che alcune .categorie siano rima-ste 
a•s'solutarmente soddisfatte, ed sltre abbiano 
sollevato riserve e lamentele. Le riserve e le 
lamentele sono state maggiori per quel che ri­
guarda il trattamento delle giacenz~ (regime 
transitorio) e per quel che riguarda alcune 
norme .a .carattere extrarfiscale •che sono state 
introdotte nella l-egge. 

Dovendo procedere a riferirvi con ' la mag­
giore chiarezza possibile ed in modo per quan­
to possil)ile sistematico il relatore deve pro­
porsi uno schema di trattazione così: a) situa­
zione attuale delle imposizioni sugli alcoli. e 
dei costi di produzione degli alcoli; b) efficacia 
fiscale delle nuove norme; c) efficacia econo­
mica :prevedihile ~delle stes·se; d) ·pa:ssihili.tà di 
reazi·oni al !provvedimento in esame; e) norme 
giuridiche di natura extraiì.sca}e; f) regime 
transitorio. 

In questa complessa ricerca gioverà al rela­
tore la chiariss·ima relazione che l'onorevole 
Roselli ha fatto all'altro ramo del Parlamento, 
relazione dalla quale possono essere tolti sen­
z'altro alcuni prospetti assai chiari e precisi. 

a) Situazione attuale d'ella impios~ìzione c~egli 

alcoli e dei c10sti cbi produzione degli alcoli 
stessi. 

N ella tabella, allegata alla relazione Roselli, 
che qui si riproduce vengono esposte le varie 
aliquote di tassazione in vigore prima del de­
creto legislativo 3 dicembre 1953, n. 879, se­
condo il decreto legislativo 3 dicembre 1953, 
n. 879, e secondo il decret o-legge 16 settem­
bre 1955, n. 836. 
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IMPOSTA DI FABBRICAZIONE, DIRITTI ERARIALI, 

ABBUONI D'IMPOSTA SUGLI ALCOLI DI I E II CATEGORIA 

COMPRESE LE ACQUAVITI 

--
TASSAZIONE ANTERIORE TASSAZIONE TASSAZIONE 

AL DECRETO LEGISLATIVO CON DECRETO LEGISLATIVO CON DECRETO LEGISLATIVO 
3 DICEMBRE 1953, N. 879 3 DICEMBRE 1953, N. 879 16 SETTEMBRE 1955, N. 8:36 

MATERIE PRIME 
Imposta. 

Diritti Totale 
Imposta. 

Diritti Totale 
Impos(;a, 

Diritti Totale DI PROVENIENZA di di di 
fa.bbri era.ria.li ettanidro fabbri- era.ria.li ettanidro fabbri- e'rari ali etta.nidro 

cazione lire lire c azione ]ire lire ca.zione lire lire 
liTe lire lire 

I CATEGORIA. 

Da sorgo 40.000 28.000 68.000 46.000 2~.000 69.000 4G.OOO 2~.000 6D.OOO 
Da. canna g.le (contin-

gente 5.300 ettanidri). 40.000 29.000 69.000 46.000 24.000 70.000 46.000 24.000 70.000 
Da altre materie prime 

di P categoria (e) (me-
lasso, cereali, ecc.). 40.000 32.000 72.000 41!.000 27.000 73.000 41>.000 27.000 73.000 

Da altre materie prime 
e da quelle non con-
trollate preventiva-
mente dn.lla, Fina.nza. - ·- - - - - 4G.OOO 60.000 lOG.OOO 

II. CATEGORIA. (a) (a) (a) (b) 
Da vino genuino ~6.000 - 36.000 44.000 - 44.000 40.000 - 10.000 
Da vinacce e da. altre 

materie vinose ~8.000 - 38.000 44.000 - 44.000 40.000 - 40.000 
Acquavite di vino (c) :38.000 -- 38.000 44.000 - 44.000 ~6.000 - :lG.OOO 
Acquavite di vi n acce 

(grappa) ~8.000 - ·- 38.000 44.000 - 44.000 :39.000 - 39.000 
Da. carrube e da fichi 38.000 15.000 53.000 44.000 -- 44.000 44.000 8.000 52.000 
Da altra frutta in genere. 38.000 15.000 5~.000 44.000 - - 44.000 44.000 - 44.000 
Da. datteri e da uva 

passa 38.000 32.000 70.000 44.000 27.000 71.000 44.000 27.000 71.000 

ALCOLE DENATURATO o 
PER USI INDUSTRIALI 

Da mel asso, canna g.le, 
sorgo, acque alcoliche, 
sottoprodotti butila-
cetonici (e) - 1.000 1.000 - 1.000 1.000 - 1.000 1.000 

Da a.ltre materie prime 
e da quelle non con-
trollate preventiva 
mente dalla Finanza. - - - -

l 
- - l 

- G.OOO 6.000 
l 

(a.) L'imposta di fabbricazione è segnata al netto dell'abbuono di lire 2.000 all'ettanidro concesso agli 
spiriti di 2n. categoria provenienti da fabbriche munite di misuratori meccanici; un ulteriore abbuono di lire 500 
è r.oncesso ai detti spiriti se provenienti da fabbriche gestite da Società cooperative. 

(b) L'imposta di fabbricazione è segnata oltreché al netto dell'abbuono di lire 2.000 per l'uso dei misu­
ratori meccanici, anche dell'abbuono di lire 4.000 all'ettanidro per gli alcoli da vino, da vinello e da altre materio 
vinose, di lire 5.000 per le acquaviti di vinacce e di lire 8.000 per quelle di vino. 

(c) Alle acquaviti di vino invecchiato sotto vigilanza finanziaria sono concessi, oltre quelli di cui sopra, 
abbuoni di imposta nelle misure previste dall'articolo 7 del decreto legislativo 18 aprile 1950, n. 142 (18 per 
cento dopo il primo anno, 32 per cento dopo il secondo anno, ecc., fino all'88 per cento dopo il settimo anno di 
invecchiamento). 

(d) Il diritto erariale speciale per l'alcole denaturato e per usi industriali è dovuto solo per le prove­
nienze da materie prime di I categoria. 

(e) La voce: da altre materie prime di 1a categoria si scinde in base al provvedimento 16 settembre 1955, 
n. 836 nelle due voci: «da melasso-sorgo-canna gentile - acque residuali della fabbricazione di lievito da. meln.sRo 
e sottoprodott i di lavorazione butilacetonici >> da lm lato e <<altre materie prime>> dall'altro. 

N. 1210-A - 2. 
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Appare subito dall'esame della tabella 1su ri­
prodotta ·che per quello che riguarda la im­
posta di fabbricazione propriamente detta il 
decreto legislativo 3 dicembre 1953 ha segnato 
un aumento all'ettanidro d'i lire 6.000 per gli 
alcoli di prima categoria ed un aumento di 
lire 6.000 ~per quelli di seconda ·categoria, ec­
cetto che per gli akoli da vino •per i quali 
l'imposta è .stata aumentata di lire 8.000, che 
il ·provvedimento che si sta esaminando non 
ha portato variazioni alla tassazione degli al­
coli di prima categoria, ma ha ribassato di 
lire 1.000 l'imposta di fabbricazione ·degli al­
coli da vinacce e altre materie v1nose e da vino 
genuino, di 8.000 lire l'imposta di fabbricazio­
ne della a~cquav.ite di vino, di· 5.000 lir.e· l'!irrn­
posta di fabbricazione della acquavite: di vi­
il1.8.1Cee, mentre ha lasdato inalterata la tassa­
zione degl·i alcoli derivati da distillazione di 
altre frutta, carrube, fichi, datteri ed uva pa.s.sa. 

Per quel che riguarda il diritto erar.iale il 
provvedimento del 3 dicembre 1953 aveva at­
tuata una riduzione di 5.000 l'ire per ettanidro 
per l'alcool da sorgo, da canna e da altre ma­
terie prime, ridtmione che resta immutata per 
gli alcoli da sorgo, da canna gentile (sempre 
limitatamente ad un contingente d'i 5.300 etta­
niclri), da melassa (comprese le acque resi duali 
flalla fabbr;icazione di lievito di melassa), e ·dai 
sottoprodotti della lavorazione butillacetonica, 
mentre viene introdotto un diritto erariale di 
lire 60.000 per ettanidro sugli alcoli prove­
nienti dalla distillazione di altre materie ~ri­
·me o còmunque . . da in1:pianti non controllati 
·dalla Amministrazione finanziar.ia come a;cca­
de ·per gli alcoli provenienti dall'estero. 

N el settore. degli alcoli di seconda categoria 
il diritto erariale di lire 15.000 all'ettanidro 
sui distilla~ti di carrube e fichi abolito col prov­
ve-dimento del 3 dicembre 1953, V1e.nne dal de­
creto-legge i'n e:sam€ in pa1rte ~ri,pri,stinato nel-

la 1n~sura ~di lire 8.000 all'ettan.idro, mentre 
resta nella 1mi,sura già ridotta da lire 32.0.00 
a lire 27.000 ;p·er gli alcoli da datteri e da u,..va 
pas,sa. Infine 1per :gli alcoli dtmaturati o per 
wsi industriali v.iene elevato a lire 6.000 il 
diritto erariale · di lire 1.000 quando non 
si tratti di alcoli derivati da materie prim·e 
specificate (melassa, canna gentile, .sorgo, ac­
que ako-ol.iche, ~sottoprodotti buti1acetonici) 
'PPO.d.otti sotto ~controllo della finanza o quando 
non si tratti di- akool metililco ,propili·co od iso­
propili•co prodotto sotto -controllo della finanza. 

N el ·Complesso la tassazione resta immutata 
per gli alcoli di prima ·catego-ria (salvo l'au­
mento a lire 106.000 c-omplessive per .gli akolj 
deri-vati da 1nateri.e :prime non s-pedfi-cata·memte 
determinate - melassa e:cc. - o non controllate), 
cala di lire 4.000 per glti alcoli di .seconda ca­
tegoria da vino e vinacce, ·di 8.000 lire per 
l'acquavite da vino, di 5.000 lire per l'acqua­
v i te d i v.inaocin, aumenta di lire 8.000 per 
l'alcool da carrube e fichi ed aumenta di 5.000 
lire, sempre all' ettanidro, per gli alcooli dena­
turati o pe:r• usi industriali deri'Vati da materie 
prime non specificate come sopra o non con­
h·ollate e per .g.li alcoli metilic-o, propilko, i:So­
propHico non prodotto sotto controllo delle 
an1m.inistrazioni - cioè in 1pratica ;per quelli 
i.mportati -. 

Appare così .evidente il motivo di speciale 
soddi:Sf,azione .dei di-stillatO'ri di vino a bassa 
gradazione, e di tutti i -produttori di vino e 
di acquaviti da vino, la tristezza correlativa 
dei distillatori di carrube e di fichi e, nel com­
plesso, dei distillatori di prima ·categoria. 

Sempre secondo le tabelle così diligentemen­
te predisposte dal relatore sullo stesso -disegno 
-di legge per la Camera dei deputati i costi 
degli alcoli, secondo le varie denivazioni prima 
e .dopo !'·e-manazione del decreto ... leg.ge :Sareb­
bero i seguenti: 
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COSTI DI PRODUZIONE E TASSAZIONE DEGLI ALCOLI IN BASE AL DECRETO 

LEGISLATIVO 3 DICEMBRE 1953, N. 879, E SUCCESSIVA PROROGA CON DECRETO 

LEGISLATIVO 24 SETTEMBRE 1954, N. 859. 

Costo Impot:lta, Totale 
ALCOLI DA: produzione bb bricazione costo ettanidro 

Vino 54.100 44.000 !JS.lOO 

Vìnello 22.500 44.000 66.500 

Vina.ecia, 22.760 44.000 (j().7(i0 

C:1rruba, 26.460 4c!.OOO 70.460 

Fichi 27.600 "14.000 7l.fj00 

Mele 2:~.800 '1·1.000 67.800 

COSTI DI PRODUZIONE E TASSAZIONE 

DEGLI ALCOLI IN BASE AL DECRETO-LEGGE 16 SETTEMBRE 1955, N. 836. 

ALCOLI DA: 

Vino 

V in ello 

Vinaccia, 

Carruba 

Fichi 

Mele 

Si veclt2 precisamente confern1ato 'Che il van­
tagg;io attribuito a·i distillatori di alcoli da 
vini, vinelli, vinacce, è reso più Inarcato dal­
l'aggravio posto a carico dei distillatori di 
fich'i e carrube, fermo restando il costo del 
distillato di n1ele ~che in ogni ~ca'SO 1~imane il,più 
conveniente. 

b) Effic·act'la fis·curle d.eUe nuove norrrne. 

Secondo i dati di produzione del 1953-54 ~il 
provvedimento in parola non arvrà, si· ·può dire, 
effetto di portata sensib~le dai punto di vista 
fis~c,aJ.e; .pe1~chè la maggiore tassazione attuata 

Costo 
Imposta Totale 

fa.b bricazio11e costo 
produzione 

e diritti erariali e tassazione 

54.100 40.000 1)4.100 

22.500 ·10.000 62.500 

22.760 40.000 62.7;60 

26.460 52.000 78.460 

27.600 52.000 7!).()00 

23.800 44.000 67.t500 

sull' akool .da earPube e da fichi produrrà 
poco più di un n1ilia1,do c la nùnore tassa­
zione sull'akool da vini 1porterà ad u:na lni­
nore entrata di cii~ca 800 n1ilioni; se .si tien•c~ 

conto dello spostamento di !produzione ~che 

sa'rrà 'conseguenza del provvedimento :pel'lchè 
si dovrà diminuire la di,stillazione di ~carnlhe 
€ !fi·chi ed a un1e1ntare quella 'di rvinello e vino, 
è presumibile ~che l'effetto fis·cale sia pr·esso­
·chè nullo. Di fronte a questa ~situazione atp­

pari·va com1e ingiusta la tassazione delle gia­
·cenze, ·peDciò la Gamer.a ha ritenuto· di m.odifi­
care il testo de,gli arti1coli '7 ed 8. 
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c) Eff'icacia ]?revedibile delle nuove norme clal 
prunto di V'Ìsta ec:onomico. 

Su questo punto i prom·~moria e le lettere 
delle varie ditte intere·ssate, nonchè delle varie 
associazioni sono 1nolto eloquenti: evidente soo­
lJO della legge dovrebbe essere favorire la de­
stinazione alle. distillerie di una certa ·massa di 
vino, :soprattutto di bassa qualità ~con eanse­
guente aumento del 'consumo del vino e eorre­
la ti·vo sostegno del .meDcato dei vini e delle uve. 
Non 1può esse're negato !però che ancora oggi il 
dÌstillato di vino appare assai :più eosto,so di 
qu_alunque altro di·stillato, e non ;può non sem­
bra'r'e ragionevole quanto osservano concorde­
lnente i di,stiHatori di vino ad alta gradaz.iorne 
e i coltirvatori di ·carrt~he, che il :provvedim·ento 
sia destinato a realizzare ·i,n ·concreto un varn­
taggio }Jer i di,stillatori, di m·ele che tendano'" a 
far pa,ssare il di,stillato di mele come di'stillato 
di rvino da d·estinare imnrediatam·ente alla di­
stillazfone. 

:È da ritenersi però che dovendosi le distil­
lazioni effettuare in locali {Jontrollati dalla Am­
lninistrazione finanziaria, questa possa richia­
nlare ,gli organi· suoi di1pendenti all' aocoerta­
n1ento analitico delle materie prime destinate 
ad essere trasformate i1n akoli •evitando eosì 
la fr.ode temuta. 

La maggioranza della C<nnmissione si è pre­
oocupata però anche dei produttori di carrube. 
È pur vero ~che per effetto della disposi'Zione 
('he ha ri1sotto!P·Osto a licenza l'im~porta'Zione 

delle .carrube, il :prezzo delle· stesse ISIUl merca­
to d'origine è a~s:sai aumentHto, ed è vero anche 
che si tratta di produzione limitata in 'Pic­
cole zone, n1a la Commissione non ha voluto 
che 'il contraccolpo sul mercato, conseguente 
alla nuova hnposizione foss·e troppo grave 
per la 'povera e:conon1ia di alcmw zone già po­
vere delle ~provincie di Ragusa e Siracusa dove 
la ~carruba è quasi l'uni>co ;prodotto; .perdò 
vi pro:pone di a·ccogliere un ·emenda1nento pro­
posto dal senatore Spa·gna }Jer limitare a lire 
4.000 il .diritto ·erariale :sta!bilito in lire 8.000 
nel de,cr:eto-le:gge. 

d) Possibilità eli reazioni al p~ro'u uedirnento in 
esame. 

Abbiamo già accennato alla posstibilità che 
si sviluppi un movin1ento fraudolento da parte 
dei produttori di distilla,to di mele per farlo 

trasformare in vino da distillare con tratta­
mento di favore. Indubbiamente la tassazione 
diveT!SH dell'-a1cool a .seconda delle varie p:rove­
nienz·e rende più attraente ogni frode; va quin­
di te1nuto conto di questo faUo agli effetti deila 
eventuale l'imitaz,ione dell'efficacia economica 
del prodotto. Gravi eonseguenze vengono in­
vece denunciate dalla 'relazione alla Ca-mera 
·come possibile effetto della limitazione' del­
l'importazione che ·conseguirà -alla ma'ggio:re 
ta,ssazione di ak~ooli .metilid ~Semtpre p~odotti 
all'i:nfiuori di ogni controllo quando proven­
garno dall' e,stero. 

Appunto per evitare un possibHe illecito 
arriochimento delle aziende· che !Producono al­
cool metilico, propilico od isopropilico la Cmn­
mlsswne ha riteiputo di approvare un emen­
damento :pr01posto dal senat·ore M.ariotti· al­
l'artkolo 4 del decreto-le-gge rportando a lire 
3.000 il diritto erariale per tali alcoli, quando 
sièllno prodntti sotto controllo !finanziario, in 
modo che la differenza di tassazione tra il pro­
dotto importato (o non ·controllato alla fab­
bricazione) e quello ;prodotto in ~Italia ~sia solo 
di lire 3.000 all'et.tanid-~o. 

e) N 01-rJte eli natun~ Q'l:uridica d'i carattere 
extra fiscale. 

L'articolo 12 del decreto-legge contiene, co- · 
m:e già dicem:mo, una norma del tutto distinta 
dalle norme fiscali: esso dispone il divieto a 
fare qual,sia.si ri:f;er.im·ento al v·ino, alla vite, 
all'uva nella ·presentazione· dì bevande al'eoo-­
liche a base di akool diiverse dall' a~cquarvite 
naturale di vino: analogo divieto è stabilito 
per le bevande diverse dalle acquaviti disci­
plinate daUa legge 7 dicembre 1951, n. 1559. 
Viene altresì vietwto l'uso dell~ parole « di­
stillato » e « distillazionJe » se non seguite dal 
nome dell.a sostanza dalla quale si ricava per 
distillazione il tipo di acquavite di cui a1la 
le,gge citata del 7 ~dicembre 1951. 

Ora le obiezioni ·che si 'SOno formulate con­
tro questo articolo, oltre che dal punto di vista 

, costituzionale ('non urgenza) si .s01no appuntate 
su due concetti: l'uno riguardante il diiritto 
transitorio (e una proposta di m-odifka è sta­
ta formulata anche dalla Com·mis,s·ione della 
Ca,mera ma non è stata 'POi aocolta) ; l'altro ri­
guardante la tecnica le~gislativa. Dail punto di 
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vista del diritto transitorio ripar:leremo della 
qU€'S.tione. Dal punto di vi.sta d·ella tecnica. le­
gislativa si è oS'servato eh€ ·per la d:isrposizion€ 
di cui all'articolo 11 della legge 27 novembre 
1951, la denominazione di « aequavite » e di 
« distillato» seguita dal nome deil frutto e deHa 
sostanza alla qual€ si riferisce l'autorizzazione 
a!Ha distiillazione, deve .riservars.i per distin­
guere l'acquavite ottenuta dalla 'distillazione· 
di mosto fermentato del frutto o delle so­
stanze di icui alla auto,rizzazione, -che 'Per l'ar- · 
hcolo 4 della disp01.siz·ione stess1a le d-enomi­
nazioni di « distillato di vino » e ·di « acqua­
vite di vino » sono riservate aU'a.cquavite ot­
tenuta dalla dist1itllazione di vino lna che le ac­
quav-iti devono avere gradazione inferiore a 80 
g,radi deU'akolmnet1ro ufficiale. Ora appare evi­
dente che il distillato di vino che •sia ad alta 
gradazione, non potrà · chiamrur!si più, ·per il 
capoverso dell'articolo 12 del provvedimento 
in esame «distillato·» senza l'ag'igiunta delle 
parole «di vino », ma se si .parle!rà di distil­
lato di vino, dovrà essere a bassa gradazione: 
che cosa si chiame1rà allora il distillato ad alta 
gradazione? Indubbiament€ il problema sus­
siste e andava affrontato ~ , 

La Commissione ritenne che in sede legisla­
tiva debba essere tenuto presente l'uso comune 
delle parole, e debba quindi rcons.iderars·i che la 
parola « di1stillato » ha oommercialmente il ~si­

gnificato di « acquavite »; d'altra parte al pro­
dotto della di,stillazione ehe 1supera un certo 
grado alcolico (i 90-95 gradi di solito) si ad­
dice la parola akool od altra equivalente, non' 
la ·parola distillato, ·che ri·chia:ma l'operazione 
eli disbllazione per ricordare i~ prod'orbto agri­
co~o da cui il liquor€ deriva. I prodotti per 
ver~tà ad alta distillazione non conserrvano 
più tra·e·cia di quelle i·mpurità e di quegli oli 
essenziwli che sono caratteristic'i pe:r rÌicor­
dare, nel gusto, il frutto donde· il dils:tillQto 
s:i ricava. 

In tema di articolo 12 è a~ppars·o invece alla 
Comn1iss.ione doveroso di riproporvi un emen­
damento per ragioni non ·chiare non avpro­
vato dalla Ca:mera dei deputati, l' emenda­
mento cioè relativo alle sanzioni da ap·plicarsi 
a 1chi vi·ola le norme dall'articolo 12 dettate. 
Pare opportuna infatti la 'PrO!POSta del relato­
re ana Camera dguardante i~ richiarmo, del-

~'artkolo 19 della 'legge 7 di1cemhr€' 1951, 
n. 1559. 

E con l'occasione è sembrato opportuno pro­
parvi di modificare il testo stesso dell'articolo 
12 con la sostituzione delle paro~e « qualsiasi 
riferimento» ~con le 'Parole «riferimento in 
qualsiasi modo » per sottolineare che deve ri­
manere vietato anche .il riferimento· negati'Vo 
«non è a·cquavite », anche perchè il riferimento 
negativo serve ad aggiunte ·che possano essere 
fadlmente pens1abili, come patrehhe essere: un.; 
«·non è acquavite .ma è ... », ~con 1che già si 
insinuerebbe che il prodotto assom,igii o sia 
della categoria deJle acquaviti. 

f) Regime transitorio. 

Le disposizioni di natura transitoria del 
decreto-~egge in esame hanno sollevato alcune 
eccezioni: premesso infatti che si tratta di un 
provvedimento di natura quasi solo apparente­
mente fiscale pe·rchè in rea:ltà si tratta di prov­
vedimento che tende a spostare l'economicità 
di alcune produzioni rispetto ad altre, apparv2 
veramente ini·quo tats1sare le ·giacenz·e di pro­
dotti già esistenti e già ottenuti se,condo la 
legge vigente all'epoca deHe produzioni. Per 
questo alla Camera è stato apportato un emen- , 
damento all'arbcolo 7 del decreto-legge, emen­
damento che v·i si :propone di miglirorare nel 
testo per chiaritr1e che è tollerata fino al 16 di­
cembre la vendita di prodotti deUe distillazioni 
di carrube e fichi già ottenuti alla data di en­
trata in vigore del decreto-legge 16 settembre 
1955, n. 836. 

Analogamente 'V·a a!pprovato ·con l'emelllda­
nlento votato dalla Camera ma m~iglior'a.to nel 
testo l'articolo 8 onde permette1re la vendita 
entro congruo termine degli ·altri prodotti ahe 
già sO'no nei margazzini fiduciari, Olpip:ure sotto 
cauz•ione, o sono in iSpazi o [ocali dove si e.s,er­
cita la vigilanza finanziaria o comunque in 
possesso dei fabbr.kanti o degli im'portatorri. 

Inoltre a di.srcus:si,oni tra :gli o:p1er1atori ecolllo­
Inki e aUa Ca·mera ha dato luogo la ·richi,esta 
dei fabbricanti di distillati ad alta ~produzione 

per una dilazione nella applicazione delle nor­
me di ~cui all'articolo 12 del de·creto-le:gge. 

Nell'altro ramo del Parlamento sostennero 
alcuni deputati, -e· lo stesso relatore, ·Che corri­
•spond esse a ,giustizia fi1ssare al 1° marzo 1956 
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la de·correnza delle norme di cui a11'arti~olo 12, 
parve ad altri deputati, anzi alla maggioranza 
che si dovesse evitare che i detentori di tali 
prodotti avessero a parli sul mercato durante la 
entrante stagione invernale. Sembra alla mag­
gioranza ·della vostra Commissione che vera­
Inente, data la natura della norma dell'arti­
colo 12 debba rivedersi la cosa con assoluta 
oggettività ·e conseguentemente debbasi ritor­
nare, per principio di giustizia, alla proposta 
del relatore della Camera. 

N o n può infatti negarsi che i prodotti de~. 

stinati alle consegn-e invernali sono già con­
fezionati nelle note cassette ·che si inviano 
per omaggio o in dono in occasione delle fe'Ste 
natalizie o spesso sono già depositati ~presso 

con1:mercianti. È bene quindi che se ne tolleri 
la vendita fino aHa fine del periodo natalizio 
e di carnev~le con l'€tichettatura già in uso. 

Onorevoli senatori, ·con le modifiche nel corso 
della relazione a-ccennate, il disegno di legge 
sembra ·degno di ottenere il vostro voto·. 

La Commissione .si augura che i.l provvedi­
mento poss:a. riusCJire a·l suo effetto sostenendo 
il mercato del'le uve e .dei vini e si inquadri 
nel c01nplesso deile norme desUnate alla tutela 
di questo nostro tanto benedetto prodotto na­
zionale. 

La Commissione non può concludere pe,rò 
senza far suo il voto ·che ben presto la ma-­
teria delle imposte di fabbricazione degli alcoli 
sia riesarhinata nel suo complesso e riordinata 
in un testo definitivo, da ·un la-to per rende-rne 
possibile una applicazione semplice e chiara 
e dall'altro p·er rendere sem.p~re più diffici.le· il 
contrabbando. 

.TRABOCCHI, relato·re. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Articolo uni,co. 

È convertito in legge il decreto-legge 16 set­
tembre 1955, n. 836, concernente proroga e 
modifica del regime fiscale degli alcolli, con le 
seguenti modificazioni: 

«All'articolo 7 sono· soppresse le parole: 
alla data di entrata in vigore del presente 
decreto; in fine sono aggiunte le parole: alla 
data del 16 dicembre 1955. 

« All' a_rticolo 8: al primo comma, sono sop­
presse le parare: alla data di entrata in vigore 
del presente decreto; in fine., sono agg·iunte 
le parole: alla data del 16 dicembre 1955; al 
secondo cornma, sono soppresse le parole: nel­
la stessa data; in fine, sono aggiunte le parole: 
a1la data del 16 dicembre 1955; al terzo comma, 
sono soppresse le paroDe: all'atto dell'entrata 
.in vigore del presente decreto; in fine., sono 
agg-iunte le parole: alla data del 16 dicembre 
1955. 

« A Dl' arti·colo 1 O, dopo le parole: all'acqua­
vite di vinaccia (grappa) ottenuta, sono ag­
giunte .le parole.: a decorrere dalla data cl' en­
trata in vigore del presente decreto. 

«All'articolo 11, dop1o le parol.e: sull'acqua­
vite di vino che sia prodotta, sono aggiunte 
{e poJrole: a decorrere dalla data d'entrata an 
vigore del presente decreto. 

«All'articolo 14 sono soppresse le parole: 
e le acquaviti naturali; ed aggiunto il seguente 
comma: La suddetta facilitazione per la lavo­
razione in cauzione dei liquori, s·i applica an­
che alle acquaviti ». 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Articolo •unico. 

(È) convertito in le-gg·e· il de·creto-legg-e 16 set­
tembre 1955, n: 836, ·ccmcernente :proroga e 
nw:dific-a 'del regime fiscale -degli alcoli, con le 
neguenti modificazioni: 

«All'articolo 3, secondo comma, le paròle: 
in lire 8.000 sov;w sostitwite con le altre: in 
lire 4.'000. 

« All'articolo 4, l'ultimo com'ma è sostituito 
dal seguente : 

« Per gli alcoli denatur:ati metilico, propilico 
e isoprr0pilitco 'Si applica il diritto erariale dj 
lire 3.000 pe·r ·ettanidro, qualora la p.roduzione 
avvenga sotto la vigilanza degli agenti del~ 

l'amministrazione finanziaria ». 

« L'articolo -7 è so-stituito dal se.guente : 

·« Per ;gli alcoli da carrube e ,fi,chi :prodotb 
:prima del 17 'settembre 1955, il diritto era­
riale di ·cui al seeond.o ~co·mma del p.recedente 
artkolo 3, si applkn agli a1coli esistenti alla 
data del 16 .dice,m.bre 1955 n~i magazzini o 
d·epositi fiduciari in ·genere nonchè in rednti, 
s.pazi o locali nei quali viene esercitata la vi­
gilanza finanziaria o viaggianti sotto scorta 
di bolletta di ~cauzione ». 

«All'articolo 8, i due primi comm1: ·sono so­
stituiti dal' seguente : 

« Per gli alcoli p.rodotti prima. del 17 set­
tembre 1955 il diritto erariale speciale s'i ap­
plica nella misura di •Cui rul prim:o comlma del­
l'articolo 4 hm,itatamente agli alcoli denatu­
rati in detto comma indicati che siano esi­
stenti alJ.a data deil. 16 dic·embre 19·55 ne'i ma­
gazzini o depositi :fiduciari in g-enere e agli al­
coli pur:i alla ste:Ssa data viaggiaruti con bol­
-letta di cauzione e destinati ad essere denatu­
rati o comunque impiegati in esenzione di im­
posta :presso gli stabilimenti a'utorizzati >> ; al 
terzo comma sono sorppres·se le parole: al­
l'atto delil~€ntrata in vigore del pres·ente· de­
creto; in [?:ne sono aggiunte le parole: ,a[la 
data del 16 dicembre 1955. 
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«All'articolo 10, dopo le parole: all'acqua­
vite di vina~ccia (grappa) ott·enuta, sono ag­
g·1:unte le parole: a de,cnrrere dalla data d'en­
trata in 'Vigore del 1pre,sente decreto. 

«All'articolo 11, dopo le parole: 'sull'acqua­
vite di vi,no che sia 1prodot.ta, sono agg-iunte 
le parole: a de1correre dalla data d'entrata in 
vigore del :presente decreto. 

«All'articolo 12, primo comrma, le parole: 
fare qua.l,siasi riferimento, sono sostituite covn 
le altre : fare 1riferimento in qualunque: modo; 
in fine sono aggiunti i seguenti c'Om,mi: 

« Fino a tut.to il 29 febbraio 195,6 sono con­
se:ntite la vendita e la detenzione ;pe·r La ven­
dita di prodotti la •cui ·etichettatura, purchè 
già am'm·essa alla data del 16 'set.te.mbre 1955, 

. non sia conforme a;He dtisposi'zioni de!l presente 
artico~o. 

«.Nei confronti dei traJSgressori delle norme 
di cui ai ~com·mi precedenti, .si aprplkano le pe-­
na[dtà stabi~ite dall'articolo 19 della leg1ge 7 di­
cembre l 951, n. 1559 ». 

« All'art·icolo 14 rsono ?OPp1"esse le parole: 
e le a~cquavit·i naturali; ed aggiunto 'il segu·ente 
camuna: « La suddetta faci'litazione per la Ja­
vorazione in cauzione dei liquori, si applica an­
che alle a~c,quavifi ». 




